
 

Osservazioni al Progetto di riavvio della raffìneria di produzione di allumina ubicata
nel comune di Portoscuso, Z.l. Portovesme (Cl). Proponente Eurallumina spa - 

Procedimento di valutazione d'impatto ambientale regionale per l’area di Por-
toscuso tu�e le analisi evidenziano la situazione di grave inquinamento diffuso su
aria, acqua e suolo conseguentemente ai ritardi nelle a�vità di bonifica.
La  priorità  assoluta  è  il  disinquinamento  del  territorio  a�raverso  la  prioritaria
bonifica delle falde, dei suoli e della zona industriale. 
Il nuovo proge�o Eurallumina è difforme dalla autorizzazione del 5/12/2019 che
prevedeva la realizzazione di un vapordo�o, limitava la durata della concessione a
10 anni e non prevedeva la sopraelevazione del bacino fanghi rossi, infa� viene
prevista una nuova centrale termoele�rica da 300 MWt da alimentare a gas, la
estensione  a  20  anni  della  durata  della  concessione  e  la  sopraelevazione  del
bacino fanghi rossi.
Il proge�o di sopraelevazione del bacino fanghi rossi risulta incompa�bile con le
rigorose norma�ve di tutela paesaggis�ca. 
In  sintesi  il  proge�o  della  Eurallumina  appare  incompa�bile  con  la  strategia
espressa  nella  PROPOSTA  DI  PIANO  NAZIONALE  INTEGRATO  PER  L’ENERGIA  E  IL  CLIMA
approvata dal Governo.

Premessa generale
La  Legambiente  segue  da  anni  con  a�enzione  le  problema�che  ambientali  del  polo

industriale di Portovesme e quindi è già intervenuta con osservazioni specifiche nella procedura
VIA in riferimento al Proge�o di Ammodernamento della Eurallumina.

 La nostra associazione comprende il forte disagio sociale che il blocco della produzione nel
2008 ha provocato in cen�naia di lavoratori a cui si è aggiunto nel 2012 il fermo produ�vo anche
dell’ALCOA.

 Il perdurare della situazione di blocco produ�vo è chiaramente foriera di tensione sociale
che coinvolge cen�naia di famiglie.

La nostra Associazione è intervenuta con osservazioni puntuali dal 2016 in tu�e le fasi dei
diversi  elabora�  proge�uali  ed  era  intervenuta  nel  2019 anche  in  merito  alla  VIS  valutazione
dell’impa�o sanitario del proge�o di ammodernamento della Eurallumina convin� di trovare una
eco delle tensioni sociali originate anche dalla situazione di forte inquinamento che ha inves�to
l’area industriale da decenni. 
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Si richiamano pertanto le linee guida:

� La Valutazione di Impa�o Sanitario (VIS) è una procedura finalizzata a tutelare la salute delle
popolazioni  esposte  agli  impa�  che  piani/programmi/opere  possono  determinare
sull’ambiente del territorio interessato. 

� D’altra  parte  la  necessità  dell’introduzione  della  componente  salute  nelle  valutazioni
ambientali  non  poteva  essere  ulteriormente  ignorata  alla  luce  della  crescente  evidenza
dell’impa�o  dell’ambiente  sulla  salute  umana,  responsabile  di  quasi  un  quarto  di  tu�e  le
mala�e non trasmissibili  come da recen� s�me dell’Organizzazione Mondiale  della Sanità
(World Health Organiza�on, WHO).  

�  La VIS che si propone nelle linee guida è fortemente integrata nella valutazione dell’impa�o
ambientale  e  abbraccia  il  conce�o  di  salute  come  definita  dalla  WHO,  cioè  uno  stato  di
completo benessere fisico, mentale e sociale e non semplicemente l’assenza di mala�a e di
infermità.

� Le linee guida presentano la procedura per una valutazione ex-ante dei potenziali effe� per la
salute di specifici impian� industriali con un approccio integrato che prevede l’iden�ficazione
di  scenari  di  esposizione  e  dei  rischi  per  la  salute  associa�,  valuta�  con  un  approccio
tossicologico e/o epidemiologico. 

� In sintesi le linee guida prescrivono una a�enta e accurata a�vità di screening di tu�e le
componen� che vanno a definire la situazione dei fa�ori inquinan� da aria -acqua e suolo
ante-operam per far sì  che gli  interven� proge�uali  non contribuiscano ad incrementare
l’inquinamento nell’area industriale.

Contrariamente  alle  raccomandazioni  dell’OMS  prendiamo  a�o  che  negli  elabora�
proge�uali non viene descri�o e documentato il territorio nel quale lo stabilimento è inserito,
quasi  che  non  fosse  ubicato  in  una  zona  già  altamente  inquinata,  come  documentato  da
numerose a�estazioni  che vengono di seguito richiamate:   

- Studio dell’Is�tuto Superiore di Sanità del 1984 che aveva messo in risalto una situazione
di grave inquinamento sia nelle matrici acqua, aria e suolo che a livello sanitario. Infa�
erano sta� segnala� numerosi casi di piombemia nel sangue di adul� e bambini;

- Studio  sui  casi  di  fluorosi  negli  ovini  che  pascolavano  nelle  aree  circostan�  la  zona
industriale negli anni ’80;

- Studio sui casi di inquinamento nelle specie i�che nella laguna di Bau Cerbus; 

- Dichiarazione "Area ad elevato rischio di crisi ambientale", con il Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri  del 30 novembre 1990, a norma dell'ar�colo 6 della Legge n.
305/1989;

- Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  23  aprile  1993  con  cui  è  stato
approvato il  Piano di  disinquinamento del  territorio  del  Sulcis  Iglesiente,  cos�tuito dai
Comuni  di  Carbonia,  Gonnesa,  Portoscuso,  Sant’An�oco  e  San  Giovanni  Suergiu  che
prevedeva estese ed incisive azioni per il risanamento ambiente di tu�a l’area e dei singoli
stabilimen� e non ancora concluso;
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- La zona industriale è situata all’interno dell’area SIN Sulcis Iglesiente Guspinese estesa per
migliaia di e�ari;

- Nonostante il vasto programma di azioni di disinquinamento previste dal piano del 1993,
in tempi recen� i valori cumula� dei fa�ori inquinan� hanno provocato l’aumento della
situazione di compromissione sopra�u�o nel suolo e nella falda.

 Più recentemente si registra:

- Ordinanza  del  sindaco  di  Portoscuso  del  marzo  2014  che  invita  la  popolazione  a  non
consumare i prodo� ortofru�coli prodo� nell’area dei 3.500 e�ari dell’intera area del
comune  di  Portoscuso  e  nonostante  siano  passa�  7  anni  dalla  sua  emanazione  tale
ordinanza è ancora operante;

- Inquinamento  dei  suoli  in  un’area  molto  estesa  anche  oltre  il  comune  di  Portoscuso.
L’inquinamento riguarda i suoli, per i quali gli esi� delle indagini evidenziano una diffusa con-
taminazione da metalli, in par�colare Cd, Cu, Hg, Pb, Zn e l’aria per cui tu� i rappor� ARPAS
evidenziano cri�cità in ordine al PM10  e la catena alimentare 

- Inquinamento delle aree interne ai diversi stabilimen� esisten� nella zona industriale e
di conseguenza interessate da proge� di bonifica dei suoli e delle falde con procedure
MISO per la rimozione dei terreni contamina� e di impermeabilizzazione delle superfici
scoperte degli stabilimen�. Tale procedura riguarda quindi le aziende Portovesme Srl, Eu-
rallumina (sia nell’area dello stabilimento che in quella interessata dal bacino fanghi rossi),
Ligestra, Alcoa, ENEL. 

- Oltre i proge� di bonifica di suoli e falda nelle singole aziende è stato avviato il program-
ma che riguarda l’inquinamento della falda complessiva dell’intera zona industriale deno-
minato “FALDA BARRIERAMENTO INTERAZIENDALE” comprendente la barriera di monte e
quella di valle. Il Ministero dell’Ambiente, con proprio decreto di fine gennaio 2018  che ha
concluso una istru�oria iniziata nel 2005, ha approvato i criteri per il riparto dei cos� di
realizzazione e ges�one della barriera interaziendale sulla base del principio “chi inquina
paga”, nonché la lista dei contaminan� indice per azienda.  

- Tu� i da� di monitoraggio degli ul�mi anni (nonostante l’Eurallumina sia ferma dal 2009
e l’Alcoa dal 2012) sia per le zone interne all’area industriale che esterne segnalano, con di-
versa distribuzione planimetrica “Pozzo o piezometro par�colarmente contaminato” da me-
talli  pesan�  (Mercurio,  Ferro,  Cromo,  Alluminio,  Boro  Solfa�,  Arsenico,  Cadmio,  Nichel,
Piombo, Fluoruri, Selenio, Cobalto, Tallio, Berillio, Manganese, Tallio). Oppure in altri docu-
men� si legge “…la falda risulta diffusamente e intensamente contaminata da metalli e non
metalli, fenoli, fluoruri e idrocarburi, con valori di concentrazione dei contaminan� spesso
superiori a 10 volte le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC)”.

-  Per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico si fa presente che tu�e le is�tuzioni in-
ternazionali e la stessa Agenzia Europea Ambiente raccomandano valori di soglia  rido�
rispe�o agli standard, sopra�u�o in situazioni di grave inquinamento come Portoscuso. 

- Emergono a parere di Legambiente le carenze di analisi complessiva dei fa�ori inquinan-
�  della situazione ante-operam  della zona che conducono ad una so�ovalutazione dei
parametri riferi� agli effe� futuri. 
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TUTTO CIO’ PREMESSO SULLA ANALISI  CONTESTUALE  DI SEGUITO L’ESAME
DEGLI INTERVENTI PROGETTUALI      

� CENTRALE TERMOELETTRICA:  Il proge�o propone la riconversione della centrale origina-
ria per realizzazione di una centrale termoele�rica alimentata a GNL della potenza termi-
ca di 300 MWt e finalizzata alla produzione del vapore e dell’energia ele�rica necessari 
alla raffineria; 

� FORNI: E’ prevista la modifica dei forni precedentemente alimenta� con olio combus�bi-
le ed in futuro con l’u�lizzo di GNL;

� Viene dichiarato l’u�lizzo di gas dalla rete nazionale ma allo stato a�uale non risulta sia 
stato predisposto  un proge�o preciso di fornitura del GNL al di là di uno schema di mas-
sima;

� FANGHI ROSSI  -  Si  dichiara la  modifica della  tecnologia  di  smal�mento dei  residui  di
lavorazione (fanghi rossi) e la realizzazione di un ampliamento planimetrico e al�metrico
al fine di consen�re lo smal�mento dei fanghi disidrata� per 20 anni , con la conseguente
estensione temporale della concessione. Allo stato a�uale si registrano abbancamen� per
oltre 20 milioni di metri cubi di fanghi rossi, corrisponden� ad oltre 40 milioni di tonnellate
e residua� da 30 anni di produzione dell'Eurallumina, che insistono su un immenso bacino
esteso per 150 e�ari ed alto 26 metri s.l.m. sul litorale di Portoscuso. Il proge�o prevede di
ampliare il bacino e di sopraelevarlo fino alla quota finale di 36 metri. 

� E’  opportuno  richiamare  la  TUTELA  PAESAGGISTICA  -  La  sentenza  N°  178/2018 del
26/07/2018    della  Corte  Cos�tuzionale  rende  più  stringen�  le  norme  di  tutela
paesaggis�ca previste dal PPR, in accordo con il  codice del paesaggio, su tu�a la fascia
cos�era. Tale pronunciamento riguarda quindi anche il bacino dei fanghi rossi.

Tu�o ciò premesso si espongono le seguen� considerazioni:
�  Rispe�o alla situazione originaria sono intervenute nell’area industriale di Portovesme
diversi elemen� di novità, che si espongono di seguito:

A)   PIANO ENERGIA E CLIMA CENTRALI A CARBONE E DECRETO 430 -  Si deve tenere conto degli
effe� del decreto 430/2018 del 22/11/2018 sull'area industriale di Portoscuso e quindi indi-
re�amente sul proge�o Eurallumina. In occasione della procedura di rinnovo della Autorizza-
zione Integrata Ambientale della centrale Grazia Deledda dell’Enel è stato previsto esplicita-
mente che venga presentato un piano di dismissione delle centrali alimentate a carbone da at-
tuare entro il 2025. Su tale argomento recentemente l’AD di Enel ha dichiarato che non è pre-
vista la riconversione a gas. 

B) Nello schema del Virtual Pipeline è previsto il posizionamento nel piccolo porto di Portoscuso
di  una  metaniera  di  notevole  capienza  (centomila  mc)  di  rilevante impa�o ambientale  sia
nell’area portuale che nello specchio acqueo compreso nell’arcipelago. Tale schema sarà obbli-
gatoriamente ridimensionato  a seguito della decisione dell’Enel. 

C) Considerato che il proge�o Eurallumina prevede l’u�lizzo di GNL per l’alimentazione della cen-
trale compresa nel proge�o Eurallumina ed allo stato dei fa� l’Eurallumina sarebbe l’unico u�-
lizzatore appare necessario che si predisponga un notevole ridimensionamento della capacità.
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